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Sopralluogo a Fulcignano

Su invito dell’assessore all’Urbanistica Roberto Rizzo, è stato condotto un so​pralluogo al “Castello di Fulcignano”, dal prof. Paul Arthur, docente di Archeologia Medievale presso il Dipartimento di Beni Cultura/i dell’Università degli Studi di Lec​ce, dal dott. Francesco D’Andria, direttore del Dipartimento di Archeologia Classica. Si è così avviata una collaborazione tra l’Università e l’Amministrazione comunale per lo studio e il recupero della struttura.

Riportiamo integralmente la relazione inviata al Sindaco Roberto Maglio dal prof. Paul Arthur.

Gentile Dott. Maglio,

in qualità di docente dell’insegnamento di Archeologia Medievale presso l’Università degli Studi di Lecce, rispondo alla Sua lette​ra, prot. n. 15085, riguardante la tutela e la valorizzazione del Castello di Fulcignano.

Non è necessario, in questa sede, riper​correre tutti i dati esistenti per il sito di Fulci​gnano, presentati da vari studiosi, e in parti​colare da Vittorio Zacchino. Le fonti non get​tano alcuna luce sulla fondazione del castel​lo che, a differenza di quanto afferma lo Zac​chino, non crediamo sia di età normanna, ma posteriore, sebbene sia probabilmente da collocare nell’area di un insediamento preesistente. La forma planimetrica, e i det​tagli architettonici, suggeriscono che l’edifi​cio non sia anteriore all’età sveva, quando una serie di fortificazioni in Italia, note spe​cialmente attraverso i castelli in Sicilia, risen​tono di influssi architettonici orientali tra​smessi dalle Crociate. La forma quasi qua​drata, con quattro torri angolari (le due po​steriori scomparse: una circolare, l’altra forse circolare in una prima fase e quadrata in una seconda), trova confronti nell’architettura castellare islamica, che sembra aver, a sua volta, mantenuto vivo le tradizioni tardo ro​mane di architettura castrense. Rimangono, così, aperte le questioni sulla data di fonda​zione del castello, sulle sue preesistenze sulla sua esatta funzione, la sua storia e il suo abbandono, molte delle quali potrebbero essere risolte tramite indagini archeologiche.

Senza dubbio il castello rappresenta una delle testimonianze più singolari del Medioe​vo salentino, per una serie di motivi. La sua forma è localmente inconsueta, ed è proba​bilmente una delle fortificazioni medievali più antiche sopravvissute nella provincia, e go​de di un rimarchevole stato di conservazio​ne, senza cospicui rimaneggiamenti. Inoltre, non essendo stato inglobato dall’attuale cen​tro di Galatone, offre la possibilità di indagi​ne e di un eventuale sistemazione che tenga conto non solo delle sue strutture, ma anche del suo contesto storicoambientale. Infatti, è metodologicamente scorretto porre l’attenzione esclusivamente sul castello, senza consi​derare che era intimamente legato al territorio, alla viabilità e al casale di Fulcignano, attestato sin dal XII secolo, ma probabilmente ancor più antico. Si ricordi che una moneta dell’imperatore Basilio I è stata rinvenuta nell’area, e che molti casali della Puglia meridionale sono di origine bizantina.

Perciò, un qualsiasi progetto scientifico di valorizzazione e tutela del castello deve neces​sariamente prendere in considerazione le testi​monianze archeologiche almeno nel territorio immediatamente circostante il monumento.

Proponiamo, dunque, che vista l’importanza storica del sito di Fulcignano e il suo ammirevole stato di conservazione, sia avviato, il più presto possibile, un progetto articolato nei seguenti punti:

1.
raccolta documentaria;

2.
esame dei resti in superficie nei dintorni del castello di Fulcignano con la creazione di carte tematiche che riguardano l’ambiente fi​sico, la viabilità e il posizionamento di even​tuali resti archeologici, prestando particolare attenzione alla localizzazione ed articolazio​ne del casale attestato dalle fonti;

3.
esame delle strutture in elevato dei castello, con rilievo planimetrico e degli alzati, map​pature delle tecniche edilizie e creazione di una stratigrafia e periodizzazione degli inter​venti antichi e moderni;

4.
esecuzione di saggi di scavo mirati a defini​re il periodo di fondazione del castello e la
consistenza dei depositi archeologici, in par​ticolare delle fondazione e attraverso il fos​sato;

5.
eventuali scavi estensivi per comprendere le caratteristiche del monumento e della sua vitae per mettere in luce elementi tuttora se​polti: definizione delle strutture interne (eventuale cappella, residenze, magazzini), collezione di materiali ceramici, faunistici, ecc. per valutare le caratteristiche sociali ed economiche;

6. preparazione di progetti esecutivi di:


1)restauro

2)valorizzazione pubblica/turistica, sia in loco, come parco archeologico, sia attraverso
manifestazioni, mostre ed azioni pubblicitarie

7. esecuzione dei progetti di cui punti 6.1 e 6.2.



È chiaro che per portare avanti il programma i cui sopra, sarebbe opportuno acquisire il ca​stello o eventualmente alcune aree limitrofe co​me bene pubblico.

L’insegnamento di Archeologia Medievale dell’Università di Studi di Lecce può garantire il necessario apporto scientifico al progetto in col​laborazione con l’Amministrazione Comunale di Galatone, ed è disposto a preparare un pro​gramma dettagliato, con relativa valutazione dei costi presunti.

Colgo l’occasione di inviare a Lei e all’As​sessore Rizzo i miei più cordiali saluti.

Prof. PaulArthur

Insegnamento di Archeologia Medievale

